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l'roviiH'.ia franco, di pot>.U ini irimeslro . . ' . 
i:cìi]C3tre od .̂ iino. iu prop.crziorie. 
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LMJlìicìo di ■■Kodazìono. e dì Àmmimètratìone i. sito ,::,; 
in via Toledo Palazzo­Rossi­al''Rfcrcatellò 

La distribuzione principale 6 strada nuova. Montéblivclp' N­.­^31. 
Non n ricevono Imeniim a fa'tftamcrito ° 
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Sono già più eliti tre liiesi passati, clic noi —­

dal 1815 al 4818, durò tre anni la guerra per 
distruggere, i briganti cheV erano orgarnzrati re­
golarmente in Val. San Martino, in­Val di Magna, 

presaghi dei disastri 'che il'brigantaggio avrebbe iielle vallate del Brembo e del Serio e nella Val 
arrecati ai raccolti eanipestvi, ove non lesi fosse Canonica, dove avevano persino' costituito un go­

verno,­creato un­re; ch'era l'amoso per numero 
s 

per lémjfo domato e dislniUo— eccitavamo il go 
verno­" a preopeuparsene seriamente, a prenderlo in 
^rave considerazione; perchè cotioscendonc la ma­
ligna natura, conoscondoue la storia, era ben aae­i baha. Chi visita quelle vallate, intende ancora 
volo ~ 

j.sser incolpato della cattiva eredità.lasciaci^flV 
Ai lo precedette; — ma 'se e^li pure novvrsr­:à |̂yĵ : 

ca a svellere addirittura con un ■gran colpo 'ilWin 
dalla radice, assumerfiuna terribile respoasabilitjc 
perdio questa peste del brigandaggioè tale^ehb 
trattata con rimedi blandi progredisce con uiiiì 

spaventevole d' assassmametili »­ ed aveva la sua. rapidità spaventevole e d'un tratto'potfebbe prò­
reggiu in una grotta sopra Scrina, in Val Bmn­ durre una crisi sanguinosa, perchè tende viaturàU, 

ìderc che ove lo si foss'o trattato legger­
mente, in sul,principio , sarebbe cresciuto a pro­
porzioni impoueuti. 

".Infatti basta avere appena una mediocre, cono­
scenza della topogr.itìca lisonoinia delle provincie 
irapolctaim/e della, miserrima condiyJosj.e delle cu­ j una 

i 
racconti dei feroci combattimenti che i briganti 
sostennero eouiro i cacciatori tirolesi ch'erano stati 
numdati a­ snidarli­

Parimenti, nel /Ì841), dopo la campagna di No­
vara, il governo austriaco dovette intraprendere 

izioue regolare, cGn/iiftiglierie da rnon­
le, contro i briganti della Valle 

s 

i
 <: 

.nmnicazioni stradali, per capire quanto la natura j lagna e scelte trup 
dei lupghi' si presti alle rapide "^correrie ,.. alle | San Martino, i qua 
jH'onterritirale, alio sorprese, infuna parola alla I mimerò' e spingevano le toro ricugmziom lin sotto 
guerraJda stracorridori o da bi'igaVìU ~ Laddove ! Monza — apochi minuti da Milano—piombando im­

inente a strinp'érsi" codi uomini avversi" adi*attualo 
ordine di cose. ­ ;;,' 'y. 

Vogliamo credere che T evidenza del pericolo'/ 
ci preserverà questa volta da riuovo errcfre.'net 
giudicare Y indole del hiale­^­ perchè un nuòvo, or­' 
rorc. potrebbe' produrre, tvòupo funèste­ coi'ise­gtierize,. 

ì i i 

jran già fatti l'urti, dì grosso 3 A t ­J T 

ìunririìppa che debba trascinare coìr sé .i suoi 

i 

provvido iti drappelli da sessanta o settanta masua 
dieri, ora pressa l'uno, or presso 
tario e imponendo taglie enormi. 

Questi l'atti, piti che il nostro avviso, dovevano dispaccio in discordo,' invialo al signor de Hayne­
impegnare il governo a. non porre tpmpo in mezzo" vai, il quale, nell'assenza dell' ambasciatore, eli­
13 intraprendere misure di aran vigore contro iin> riae la legazione di Francia a Torino. ■ 
^anti. Oltre la truppa disponibile si poteva man­ questtr sunto■: 

A--. 

caini­ e i suoi "viveri, por non dovere­ anch' essa 
uetlor a ruba.il paese, una truppa pòco esperia 
dei luoghi» che deve camminare'con avamposti e 
fiancheggiatori; per .evitare le imboscate , che 
infine ;;mal: conosce i recessi pi'cssoche inaccssihìli 
dove i briganti s'appiattano per piomiìare a colpo 
sicuro sulle'prede — incontra diiììeoluì e fatiche 
enormi in 'siflatto genere di guerra. 

Che il brigantaggio, da "cui sono invase parec­
chie nostre pmiiièie, non abbia aiTatto colore po­
litico — crediamo, sia verità a tulli evidente. È 
fatto che MnVparo^hi luoghi i briganti mettono 
avanti il nome odioso dei Borbone;' ma questo gli 
è un puro'pretkto 'a mascherare il furto,, nella 
speranza.di evitare — in caso di arresto — con 
una atìhistia politica le pene dei misfatti. Doma­
ni — sèrper assurda ipotesi potesse avvenire una 
i istomionc — gli stessi briganti assi^riercbbero 
una divisa rivoluzionaria, senza essere perù nò più 
ne meno briganti. 

Stabilito, pertanto , che il male non aveva al­
cun carattere politico , . ma era nulla pih che il 
l'urto armato e il saccheggio organizzato, era age­
vole prevedere che non appena'mature le messi, 
i briganti—se non fossero prima dispersi—avreb­
bero raddoppiato dì audacia e'di attività, animati 
dalla prospettiva di abbondanti prede, 

Un'altra.osservazione noi abbiamo a suo tem­
po indirizzata al governo,­ ed era che non si lu­
singasse di liberarsi cosi agevolmente dalla pepte 
dcl'bngandaggio , se non ci portale addirittura ) uomini per lungo tempo­e con nessun effetto du­
u immediatamente un rinjedio'eroico. ( re voi e in un genere di spedizioni che non può tòr­

L impresa del cardinal Rullo riuscì coir ajuto nare molto gradito a valorosi­soldati; conviene im­
con­
non 

­ Parigi, 19 'qimno, 
mia ultima corrispondenza "vi lìo,.ajmun­
modopiù positivo ­rinvio a Toim'io'.dftUa. 

altro proprie­ j nota 'sul rifìonoscimento.'­O'ggi non­, solo y\ .'confeiv 
mu­"questa notizia, ma vi trasmetto jl sunto del 

• jNel la 
ciato ne 

."̂ .ccovi 

dare contro di loro una quarantina dì battaglioni | .« Vittorio Emanuele m una lettera diretta al 
dì guardia niobile dell'Italia .superiore­­misura rirnperatore' Napoleone esprime il desiderio.'che'ì§ 
che noi abbiamo suggerita, insistendo perchè si ■■Francia ­riconosca il Regiio d' Italia. —'.La. è co­
organizzasse senza indugio .una. vera crtcew a ra­
slyello in tutte ie provincie —ossia clic le co­
lonne mobili si ordinassero in guisa da formare 
una vera catena, prestandosi appoggio V una al­
l' altra. 

Ma il signor Nigra , che pure più tardi nella 
sua relazione citò il Colletta, e che quindi doveva 
saperî  cosa voglia dire brigaudaggio nelle provin­
cie napoletane , non ci prestò molto orecchio. Sì 
fece venire bensì della truppa, ma alla spicciolata, 
si maialarono fuori colonne'volanti, ma troppo pìc­
cole — ognuna jier sé — e troppo' deboli perdio 

uesLu una misura gravissima , e il governo;,fran­
cese avrebbe creduto' di aggiornarla ,., in '̂dftpÒ'­la 
domanda mossa da re Vittorio Enianuele lî i pen­
sato dì non;digerirla più oltre.—Il governo;fran­
cese temerebbe elle nuove dilazioni noi? .fossero 
per avventura male interpretate dagli itajiiwuehe 
potrebbero accusare Napoleone dì avversare la 
causa della loro indipendenza ». ' '\ 

Dopo queste spiegazioni vengono alcune, comsi­
l'azioni. intorno all' importanza che devosi' attru­

non appoggiate F una sui!'.altra. 
Questi provvedimenti , troppo inadeguati , in 

luogo di sradicare il male, aggiunsero nuova au­
dacia ai masnadieri , il' cui numero pel concorso 
di circostanze politiche ed economiche andò sem­
pre più ingrossando. 

Adesso non vi può essere altro eiìkuee rimedio 
al male che il ricorrere a misure decisive e spe­
dite. tn luogo di stancare e sciupare 25 o 30 mila 

dei briganti: Murai non potò mai liberare da quo­ piegarne 50 o 60 mila, perchè agiscano tutti e 
sta pasto le Calabrie: caduto lurfy mestieri più tomjmr;mearueute. appoggiamtei in guî a <h 

dei 
i 

buire a questo, atto e intórno alle'clausole di Vii 
lafranea sulla Venezia. 

il dispaccio cliiudesi con alcune riserve che ri­
guardano la questione romana. 

Quanta importanza hanno codeste riserve? Se­
no frasi clastiche ,' sono comode reticenze ­ ­ di 
quelle reticenze di cui la diplomazia fa Iftpto abu­
so. — Secondo esse Y adesioruvMel gqvqrpu trau­
ceso al nuovo stato dì'coso in Italia pon'jmpl^ 
cherebbe punto il richiamò delle truppe.da Roma, 
e questo richiamo noii potrebbe , uqh'£loyjr̂ bb& 
aver luogo '(Jhfe 'quantìo céiisassefo ]jbt ■ (mcò$$me 
che hanno determinata, 1 oHcupazibne; "—''Ma­'.)juaii 
sono queste drcostàDzeT"Non potrebbero'.cessare 
da.un giorno ali altro? 
' Le circolari 'agli agenti diplomatici rclgtiye rA 

^ 
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H ­ d i ^ i mi s o n o r i ; i^pafM!in;p(Mìlo:pu!)blie^ouiaHaffi^Hvr:in favore deilaiPolo­

inlc^Kftea'trio — fitoùnrofcte. Esso; Aia, e.fqueHaMibei­rnsoitàrfrafèrevc nel Pays. Il 
^^otó/Mio^we/­' fuoVviòuiu codesta questione, 

n erniose u 
un nno.antggpenie­canieggio — swoijjnv 
furono copiatejtjéri,­^debbono esgi^^spdftl^ qiuH, 
sta sera. . t j • .'".:: , ; ' ■ ­'­ • \ 

Quelle che mmmStette abr^pumentaMr fr.an­i 
re­i presso T%3ÌìitHac«| i l ?^ | à , ^éifinero spéàke 
domenica; e ta 'itifo redaztóhh'^ 'Millanto'"diversa 
da quella delle circolari per gii altri rapprescn­
lanti. 

La circolare per la corte di Vienna dichiara 
die la risoluzione del governo rispetta le clausole 
di Yillafranca che riguardano la Venezia : e la 
circolare per la corte pcntUìeia dichiara­ che il 
riconoscimento riserva i diritti del Santo Padre e 
non involge il richiamo dello truppe, il 'dispaccio 
JII duca di Grammont termina coli' esprimere la 
speranza che la misura del riconoscimento possa 
affrettare un ravvicinainento tra la corte dì Roma 
e Vittorio Emanuele, 

Già vi scrissi che la Russia e la Prussia se­
unirebbero l'esempio della Francia : riconoscendo 
ulbr­Jor volta il Regno italiano. —Corrono oggi 
dei iKibbr suH'adèsione della Russia. Secondo que­
ste ­\*òci', il .governo francese avrebbe spedito do­
ménica' a Pietroburgo un telegramma per avere 
intorno a! riconoscimento un sì o un no. —11 ga­
biiiéUo di '.Pietroburgo avrebbe risposto un no. 
Allóra Tliouvenel avrebbe insistito, e avrebbe ri­
e òvulo una eguale risposta. — in questa ricisa 
risposta'SÌ dovrebbe vedere un sìntomo di malu­
more tra la Francia e la Russia, ancora più che 
una. prova­di avversione; verso il regno italiano.­,­
Ad ogni modo permettetemi di dirvi, che io cre­
do poco a queste voci. 

Vi sono pure delle dìtlicoltà per quel che ri­
guarda.­il rieoteèìmeoib della Spagna; ma ;clfo il 
Regno d'Italia si forfciiichi , che nella concordia 
degli animi e nella organizzazione militare trovi i 
modi, di­'farsi rispettare dagli esterni e dagli in­
terni nemici — ed i­ l'iconoscìmcnti delle altre po­
tenze verranno, o potrà farne a meno. 

Si piarla ancora del signor di Lavalette come 
Àinbapeiatóre a Torino; altri mettono avanti il si­
gnor Benedetti — finora però, posso assicurarlo , 
non 'è\stato nominato alcuno. 

/I signor di Viilamarina, secondo quanto sì dice , 
pare ene "abbia molta probabilità dì esser nomi­
nato a" Parigi. 

1/ impressione lasciata dal servìzio funebre pel 
mite di Cavour, celebratosi, come sapete, alla 
Chièsa della Maddalena coli' intervento di molte e 
dtetintoVriótabilità. governative, diplomatiche e mi­
liari; e ■con un concorso tale di popolo d'ogni 
classe e condizione che non potendo trovar posto 
m?! vasto tempio della Maddalena s' accalcava 
siHto f* portici' .e sulla piazza circostante —T ini­
pressione,''dico, che,ha lasciata questa cerimonia, è 
da uriâ  banda die il governo non ha temuto dì 
manifestare pubblicamente le sue simpatie per 
r­uoliio.dì Stato che l'Italia ha perduto., e ..per 
la­causa che Ilo difeso, e dall' altra che Y opinion 
pubblica rappresentata dalla moltitudine è pronta 
a sostenere il governo in tutto ciò che giudicas­
se di fare in favore d'Italia. Dopo ciò non deve 
rimanere più alcun dubbio intorno alle delibera­
?lonl prese nelle sfere diplomatiche riguardo al­
l'Italia, 

i l principe dì Metternich, che ha molte e im­
portanti'cortiunicazioni da fare all' Imperatore, è 
giunto qui da Tontainebleau, dove lasciò la Prin­
cipéssa.­Egli si dispone a tornarvi non appena 
avrà­ricevuto gli ulteriori ordini de! suo governo. 

Daoud­Effendi è, stato finalmente scelto al go­
vernò del Libano— L'Eco del Parlamento fu' il 
primo­ a dare codesta notizia che ura si conferma. 
t.­'i salute, del Sultano va di male in.peggio. 

C è grande malcontento a Parigi per 1'atteg­
giamento preso nelle conferenze della Siria dal 
rappresentante della Russia jl signor Lobanoff— 
Gli si rimprovera, di non aver sostenuta la Frasi­

e par­
lando Vlel giornale ifìterido 'dcir inlìuenza /clic' In 
:dirige e io Inspira.­Gli altriì'Togli semi­officiali— 
In eotitraddìzione coi loro precedenti — criticarono 
la condotta del Constitntiónncl; egli chinò il capo, 
e fé silenzio. 

^ 

Questa nuova attitudine della Francia ri­
guardo alla Polonia è un fatto assai signiiìcante 
perché lo si rannoda a quanto succede in Unghe­
ria. Ciò vuol dire,"diej fallite al governo le al­
leanze su cui faceva assegnamento, cerca il suo 
appoggio noli'elemento rivoluzionario. L'accusano 
di tener le fila della rivolta dell'Ungheria e della 
Polonia, e di sfidare la vecchia "­'Europa. 

Sì notò la coincidenza dell' appoggio prestato 
dalla Francia all'Italia, coli'aperto atteggiamento 
ostile della Dieta d'Ungheria. Sembra che lo.slan­
cio della indipendenza Ungherese si rallenti e ri­
pigli vigore a seconda degli incidenti che contra­
riano o favoriscono Y indipendenza italiana. Que­
ste due cause sembrano insepcrabilì , ciò che fa 
supporre che • Parigi: sia la sede in cui si ordisco­
no tutte le trame dirette contro gli oppressori 
delle nazionalità. Vi ha però in questo giudizio 
tuygrando errore e molta mala fede. Non c'è bi­
sogno dell' intervento d'un governo a dirigere i 
popoli che aspettano il momento favorevole pei1 

ispezzare mi giogo ìutoHoraudo: L'istinto della 
propria salvezza avverte i popoli dell'ora pro­
pizia. 

Vi ricordate che la nota della. Palrk intorno al 
riconoscimento delReguo d'Italia fu riportata dal 
MoniteuVy.u che. queste giornale cercò di trovare 
un rapporto trai'ftalia, e gli stati separatisti d'A^ 
merica. Su ciò l'Ainbasciatoro del Governo di Wa­
shington diresse alcuno osservazioni al signor di 
Thouvencl, il quale dal canto suo promise che ne 
avrebbe parlato a Walcwski da cui dipende il Mo­
niteur. Questi ha risposto che il MonUeur non ha 
l'alio altro che esprimere il pensiero dell'Impera­
tore , che ognuno ormai conosce. 

Il giorno di jeri fu cattivo per la stampa, cat­
tivo sotto ogni riguardo — fu mal difesa dal signor 
Giulio Favre , ed il signor Billault fece delle di­
chiarazioni che troncano ogni speranza di libertà. 
Il signor Giulio Favre, che non ignorava le ten­
denze del Corpo Legislativo , avrebbe dovuto es­
sere più riservato nelle sue pretese. 1 giornali li­
berali si lagnano — il signor Billault ha disperse 
tutte le loro illusioni ; ma io credo che l'edificio 
delia libertà sarà coronalo malgrado le parole del 
signor Billault. 

1/affare Mires è nuovamente protratto per una 
quindicina di giorni­­lo vengo a saper ora, e 
ne ignoro i motivi. 

J te 

PAKLA.MENTO ITALIANO 
- . f t ^ f V r 

eia nfilh scelta de! eapn; tutto ciò spiega l'arti­1 anni. 

SttNMU DEL UKGNO 

Seduta del 22 giugno. 
Il senato adottò , dopo qualche discussione , il 

progetto di legge per un aumento dì spesa rela­
tiva al polverificio di Fo'ssnno e quello per un au­
mento di spese relative all' esposiziono italiana di 
Firenze. 

CAMERA DEI DRPUTAT1 ■ 
Seduta del gionw 22 gingilo, 

Il seguito della discussione sull' armamento na­
zionale ò all' ordine del giorno. Crispi propone un 
aggiunto all'art. 3° tendente a stabilire che in 
Sicilia non vi sia limite di elfi per far parte della 
guardia nazionale. 

Si oppongono alla proposta La Farina, Moggio, 
Tecchio e Bìxio, il quale osserva che, bisogna es­
sere orbi per non vedere che la legge non fa al­
cuna esclusione di età ; essa però non obbliga 
che ì cittadini i quali abbian già compiuti i­21 

Lapproposla Crispi ò respìfila. 
­«.­Art. <!'. La guardia mòbile verrà ordinata in 

battaglioni di fanteria, della l'orza di XiOO a 650 
uomini cadauno, in conformità dei regolamenti in 
vigore per 1' esercito. 

*« 11,governo del re potrà decretare la riunione 
di. più battaglioni in legioni, e sarà pure in sua 
facoltà, nei luoghi ove lo creda opportuno, di or­
dinare la formazione di corpi di armi speciali. » 

Questo articolo, dopo, qualche osservazione sen­
za conseguenza, relativa alla formazione in legioni 
e alle armi speciali, è approvato. 

« Art. 5. Tòstochò sarà promulgata la presen­
te legge, si procederà alla formazione dei quadri 
e def ruoli permanenti di ^ O battaglioni di guar­
dia mobile. » 

Vari emendamenti sono proposti a questo arti­
colo collo scopo di variare la cifra dei battaglioni. 

Petruccelli­ vorrebbe se ne decretassero 500. 
Bhio ne propone 380, e Gallenga vorrebbe che 
fossero meno di 220. Quest'ultima proposta non 
ò appoggiata: alle altre due si oppongono Mazza, 
Casaretto, Macchi, Fenzi ed il ministro Minghetti, 
il quale dichiara che tanto il governo quanto la 
commissiono hanno voluto, d'accordo coli'opinione 
di Garibaldi, fare soltanto ciò che ò possibile sen­
za portare uno sconvolgimento nel paese, toglien­
do tutti i giovani agricoltori .dalle loro occupa­
zioni. 

La camera approva l'articolo della commis­
sione. 

« Art. 0. Spetterà al governo dei re il riparto 
dei battaglioni fra tutte le provincie del regno , 
in proporzione del uumeio degl* inscrìtti sui regi­
stri di matricola, tenuto anche conto del rispet­
tivo coutingeulc fornito al!'esercito e delle altre 
condizioni locali. 

« I capi di provincia determineranno () il con­
tingente di ciascun comune della provincia rispet­
tiva, e stabiliranno il luogo ove ciascuno dei bat­
taglioni dovrà riunirsi in caso di chiamata. » 

Quest'articolo è pure approvato coli'aggiunta 
al segno () delle parole e te autorità militari sta­
biliranno. 

« Art. 7. Il contingente d'ogni comune verrà 
formato dal rispettivo consiglio di ricognizione , 
inscrivendovi prima tutti quei cittadini, i quali an­
corché non appartengano alla guardia nazionale , 
si presentino volontariamente, e siano riconosciuti 
idonei a questo servizio, tanto per le loro qualità 
morali , quanto per la loro fisica conformazione ; 
purché abbiano compiuto il diciottesimo anno e 
non oltrepassato il quarantesimo d' età. 

n La durata «Iella ferma alla quale si obbli­
gheranno questi volontari sarà di due anni, 

« Potranno però, in caso di guerra, a Imo ri­
chiesta, ottenere di [lassare nell'esercito nazionale 
anche prima dello spirare della ferma suddetta. » 

Crispi domanda al ministero se anche i nulla­te­
ueirtU che sì presentassero volontariamente' sareb­
bero accettali ; il ministro De Sanciis risponde 
affermativameute, 

Sirtori esige una definizione delle parole eser­
cito nazionale, ed il ministro Minghetti risponde 
intendersi il regolare e quello dei volontari,: 

Si adottarono quindi quasi senza discussione ­i 
seguenti articnli con qualche emendamento' che 
introduciamo : 

A Art. 8. Quando, per mancanza di un suffi­
ciente numero di volontari, debba avere luogo la 
coattiva chiamata de'militi, si procederà per or­
dine dì'età e di categoria, cominciando dai più 
giovani fra i celibi e vedovi senza prole , e pro­
cedendo di mano in mano ai più vecchi lino al 
compimento del contingente richiesto. 

« Qualora esauritala prima categoria, non id fòsse r 
riuscito a compierlo, si procederà nel modo istes­
so, in "ragione'inversa dell'età , alla inscrizione. 
di quelli della seconda categoria, ossia degli am­
nogliati iienza prole. 

« Ed infine , quando il numero richiesto non 

J 

* \ 
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si ottenga neppure con questi , sì procederà con 
lo stesso sistema a chiamare i militi componenti 
la terza categoria. 

« Non sono ammessi a far parte della guardia 
mobile : 

« 1° Quelli che non raggiungono la statura di 
metri 1 50. 

« 2° Coloro che per infermità o difetti fisici , 
da specificarsi in apposito regolamento, sono inetti 
al servizio della guardia mobile. 

« Art. 10. Saranno esenti dalla guardia mo­
bile coloro i quali per ragione di famiglia sono 
esentati dal far parte del contingente di leva. 

« Per.altro non sarà titolo di esenzione l'esser 
figlio unico di padre quinquagenario , ne l'avere 
un fratello consanguineo od un cambio nell' e­
sercito. 

« Art. 11. 11 milite designato a far parte di 
un battaglione di guardia mobile potrà surrogare 
un altro "cittadino, il quale abbia non meno di 18 
anni, nò più di 40 anni compiti di età, ed abbia, 
sotto­tutti i rispetti, i requisiti per essere accet­
tato qual cambio nell' esercito stanziale. 

« Le surroghe dovranno farsi dinanzi ai rispet­
, dei quali sarà parlato 

in appresso ; essi decideranno senza appello , e 
senza dar motivi della loro decisione, se sia luogo 
a ricevere l'individuo che vien proposto per sur­

tivi consigli di revisione 

vogato. 
« Art. 1 Ad * il surrogato venga inscritto 

un battaglione! di guardia 
sarà tenuto di fornirne un 
egli stesso. 

Qualora 
per proprio conto in 
mobile , il surrogante 
altro o di farne parte 

«t II surrogante risponderà pel surrogato che 
non si presenta alia chiamata. 

a II milite compreso nel ruolo del servizio or­
dinario della guardia nazionale che avrà surrogato 
nella guardia mobile non cesserà perciò di con­
correre al servizio ordinario della guardia na­
zionale. » 

VE quindi fatta proposta di tener seduta il giorno 
susseguente, domenica, ma la camera stabilisce di 
rinviare il. seguito dellayiscussione a lunedì. 

Jl ministro della marina presentò il progetto di 
legge organica'per la leva di mare, già adottato dal 
senato, e la 

La seduta è sciolta alle ore G. 
camera ne decretava Y urgenza. 

I V o t i x i c E t e t e w k 

tugno 

signifì­

L' Opinione ha da Parigi, 20 
La risoluzione del governo francese di ri­

conoscere il nuovo Regno d'Italia deve ne­
cessariamente dar molto da pensare alia corte 
romana. É vero che la Francia, per riguardo 
al pontefice, ha cercato di attenuare il 
eato dell' atto di riconoscimento facendo al­
cune riserve ; ma con tutto ciò a Róma non 
sono tanti ciechi da poter sperare che la Fran­
cia voglia in eterno stare a guardia del Vati­
cano. Questo sarebbe impossibile e noi siamo 
convinti che il governo del papa iìnirà col por­
gere ascolto alle proposte di conciliazione che 
potessero essere fatte dal gabinetto di Torino. 

Le notizie che riceviamo da Vienna danno 
molto a pensare al governo francese, il quale, 
se dall'im canto vedrebbe con dispiacere ri­
stabilito il buon accordo tra l'Austria e l'Un­
gheria, non sarebbe dall'altro contento di una 
sollevazione prematura che lo costringerebbe 
ad agire prima di quello che avrebbe deside­
rato. Tuttavia ¥ andamento delle cose unghe­
resi non è tale da farci temere un movimento 
immediato, e quantunque rispetto all' esito fi­
nale non possiamo avere alcun dubbio, si può 
ragionevolmente pensare elio i negoziati tra 
1' Ungheria e la corte di Vienila abbiano a du­
rar qualche mese ancora. 

—­ La Gazzetta di Colonia, confermando e 
commentando la dichiarazione dell'Austria, che 
si terrà sciolta dal trattato di Zurigo e piena­
mente libera d'agire tosto eh^ la Francia ri­

conosca il regno d' Italia, conchiude col dire: 
« Simile dichiarazione sembra ripetersi pe­

riodicamente da canto del Gabinetto di Vien­
na. Anche nel febbraio del 1860 , quando 
la Francia, in occasione dei quattro punti pro­
posti dall' Inghilterra si dichiarò sciolta dai ca­
pitoli di Yillafranca, ¥ Austria rispose nella 
stessa forma. La libertà d' azione è certamente 
un vantaggio ; tutto dipende dal trovarsi iu 
grado di valersene, e tale non è il caso del­
l'Austria. » 

Il Fortschritt di Vienna crede aver latta 
una grande scoperta pubblicando il testo fino­
ra inedito dell' indirizzo che un certo numero 
di magnati avevano voluto presentare all' im­
peratore nel 1857, in occasione del suo viag­
gio in Ungheria: il governatore generale, prin­
cipe austriaco, avea loro sbarrato il passaggio. 
In calce di quel!' indirizzo si trovavano so­
scrizioni di uomini che oggi professano opi­
nioni molto meno moderate. 

Ci pare che , se v'ha qualcuno che debba 
essere confuso dalla pubblicazione di quest'in­
dirizzo, non sono già i soscrittori, ma coloro 
che impedirono che pervenisse al sovrano, per­
chè infetto d' un carattere rivoluzionario. 

1 soscrittori dell'indirizzo, oggidì deputati o 
membri della camera alta, erano di buona fe­
de nel 1857, come lo sono nel 1861. 

Se le loro domande in oggi sono molto me­
no moderate di quelle d'allora, ciò prova sol­
tanto che quattro anni fa ¥ Austria avrebbe 
potuto salvarsi a miglior mercato. 

La Corrispondenza Havas assicura che il 
conte di Pourtalès dee presentare all' impera­
tore Napoleone una lettera autografa del re di 
Prussia per invitarlo ad assistere allo mano­
vre che avran luogo sul Reno. 

Lo stesso invito sarà fatto all' imperatore 
di Russia; non sarebbe ancora deciso a Berli­
no se l'invito dovesse farsi anche all' impe­
ratore d'Austria. 

Del resto un gran numero di principi tede­
schi assisteranno a quelle manovre. 

R E C E N T I S S I M E 
j 

h 

Se il riconoscimento del Regno d'Italia,' dice 
1' Indépendancc Belge , non ha per conseguenza 
l'evacuazione di Roma, sarà una tappa, verso que­
sto scopo, ed esso concorderà con .nuovi sforzi da 
farsi presso della S. Sede per indurla ad una tran­
sazione coli' idea italiana. Se questi sforzi riman­
gono senza risultato, gli avvenimenti scioglieranno 
la questione. 

Astrazione fatta dai riguardi che. la politica 
dell' Imperatore ò 
agli interessi del Papato temporale , una circo­
stanza particolare gli deve far desiderare dì non 
richiamare, ancora le sue truppe da Roma. 

Lo stato di salute del Sovrano Pontefice sa­
rebbe più compromesso di quello che dicono le 
notizie che, su questo proposito, traspirano ucl 
pubblico, e vi sarebbe per lo meno luogo dLpreoc­
cuparsi della possibilità dì una vacanza del trono 
pontificio in un tempo determinato. Un interregno 
sarebbe pieno di pericoli per la Chiesa cattolica^ 
e sarebbe sopratutto in vista di neutralizzarli e 
di potere, al bisogno, esercitare una influenza sa­
lutare sulle risoluzioni del conclave incaricato dol­

zione i due imperatori dovevano contribuire ..a 'for­
mare un' armata indipendente per la protezione 
degli Stati del Papa , ed obbligarsi ad impedire 
che il Piemonte entrasse negli stati della Chiesa. 
L'oratore domanda inoltre se una lettera attribuita 
al barone Ricasoli sia autentica. In questa lèt­
tera gli si fa dire; « Confido che noi sventeremo 
tutti gli intrighi , la mia inflessibilità e la mia 
calma non sono inferiori al diritto che difendo. » 

Lord John Russell risponde non aver ricevuto 
alcun avviso officiale relativamente al senatore Uec­
ckeren, nò alla lettera di cui si vuol parlare. Tut­
tavia dice aver ricevuto comunicazione dall'amba­
sciatore di Francia a Londra di una proposizione 
tendente a stabilire che le potenze cattoliche agi­
scano di concerto relativamente al potere tempo­
rale del Papa. IL Governo francese ha risposto­ne­, 
gativamente a questa proposizione. A Vienna ven­
nero presi accordi generali relativamente agli {stati 
temporali del Papa, ed i principi cattolici vi fu~ 
rono rappresentati in questa occasione. 

* : 
V P * * * 

già della .zecca di monete false a Ro­

Scrivono da Roma che Francesco Borbone ha 
iroposto al governo francese la vendita dei pi­
azzi Farnese, Farnesina e Capravola. Questa a­
lienazione ò stata sanzionata da un rescritto del 
papa. 

— Leggesi in un carteggio del Movimenèo : 
Sapete 

ma — orbene sentite .quest' altra. A Firenze s­i 
giucca coi numeri della estrazione romana, secon­
do la vecchia usanza, e in caso di vincita si ri­
scuote dal tesoro dello Stato italiano. Ora dices­ì 
che da Roma si mandino a giuocare in Toscana 
moltissimi biglietti sulla estrazione romana, e che 
a Roma frattanto si sia trovato il modo di far Ve­
nire precisamente i numeri giuocati.I sanfedisti 
di Toscana sarebbero gli incaricati delle riscos­
sioni presso le finanze del nostro governo. Che ne: 
dite di questa ? 

Il Giornale, di Verona ha da Vienna, 21 :. 
L'imperatore accompagna domani a Trieste l'im­

peratrice., che si reca a Corfù per motivi di salute. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
r 

/ Agenzia Franco­Italiana ) 
Napoli 26 — Torino 25 

Prrigi 

obbligata di mantenere di fronte 

25 — I risultati del ballottaggio per 
le elezioni .provinciali furono favorevolissimi ,al 
Governo — Metternich è partito in tutta fretta per 
Fontainebleau latore della risposta del suo Go* 
verno alla Circolare di Tbouvenel riguardante la 
questione Romana (Vedi nostro carteggio). 

Pietroburgo 24 — Lo Czar ò partito solo pel 
campo di Gzsuol, la Corte rimane a Pietroburgo. 

Berlino 25 — Il Re farà una visita a Napo­
leone al campo di Chalons (1), 

(1) Ecco (mi confermato quanto ci ■ scrisse 4i 
nostro corrispondente da Parigi, e che i nostri Ui­
tori conoscono da alcuni giorni. 

ha Direzione. 
(Agenzia Stefani) 

Napoli gfl — Tori no 

relezione del successore di Pio IX, che l'Impe­
ratore avrebbe risoluto di mantenere provvisoria­
mente lo stata quo a Roma. 

— Togliamo.dal Sun il brano della discussione 
nella Camera inglese sulla quistione Romana che 
ci venne segnalata dal telegrafo. 

■ Grifjith domanda al segretario di Stato per gii 
affari esteri se ha ricevuto avviso che il senatore. 
Heeckeren sia recentemente giunto da Vienna a 
Parigi latore di una proposta segreta e confiden­
ziale dell Imperatore Francesco Giuseppe ali Im­
peratore Napoleone, A termini di questa preposi­ j 

Oggi il Presidente del Consiglio ha cp~. 
municato alla Camera dei Deputati la rico­

gnizione del Regno d'Italia fatta dalla Fran­

cia. Egli dice; — « La ricognizione, della 
Francia con quella dell'Inghilterra'fis­

« sa doflnilivaiTientc la nostra posizione' 
in Europa. V Italia oggi siede fra .l& 
Nazióni sorelle, ed occupa quel nnylo 

« 

« 

K 

( ( 

0, 

a 

K 

fin qui lungamente contrastato. L 
lia vedrà 
della 

— V ^f -

a in *« questo mia nuova prueva 
•̂  henwóìeì^a deirfnir&r'stors' in 

questo momento, in cui fu colpita eh 

* 
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« sventura. La riconoscenza 
« Francia (1) non porterà alcun sacrifìcio 
« ài nostri diritti d'Italiani. Sulla que­
« fitiohé"joniàhà lo trattative e le comu­
«­•­moa'Z'iotìii­*'­ eoli1 lm'p:eratò'ii'é'ii sbollo con­
{< Ì) 

verso la] Nazionale. Quanto alla elezione degli uf­ltative, se il gabinetto imperiale le mantiene, co­
nciali. si mantenne il progettò della Ginn­ "osoemlo la base , che a loro IMPOSE' il Paria­
fa perdi è 
u squittinio 
l'Vcnnn 02t'S 

Queste parole furono accolto con ap­
pigisi prolungati — La Camera discusse 
e. votò legai di minore importanza. 

Lo sauittinio segreto diede il 

gg 
(ì):■'Oppure' // monoàdmento della Francia)' 
s\. V.'" Napoli'$6 — Tmno 25. 

I 

(ti 192. l'avorévoH. "e ' 32 contram.'Si de­1 
liberò che le sedute debbano aver luogo 
il­ nrattino dalle .7 a moxzogiorùo­.: ■ 

Napoli m — Torino 25 
Parigi 25 — Vienna — La salute del­

risultalo j sente la necessità d'uscirne al jiiù presto. 

s 

Al Senato Ricasoli fece la stéssa co­ 1' Imperatore ­d' Austria è allarmante. 
inumcazione che alla Camera dei De­ Fondi piemontesi 73. 85 a 74­. 00 — 
IRilati, Francesi 3 Ofo '67, 60—4 1[2 0(0 96 70. 
; fàrijfi — Sabato sera gran fuoco a Consolidati inglesi 80 1|2. 

Londra. Una dozzina di magazzini di co Vienna 24 Metalliche 68. 20. 
Ione o seta in London Bridge e molte 
case furono bruciale. Il Comandante dei 
ffoippieri e quattro altri furono bruciati 
e infilò gravemente ieriti. 1 giornali va­

a quattro mi­

ha •interdelfo ! 

Napoli 90 — Torino $t > 

Parigi 35—Marsiglia—Lesseps è giunto 

la perdita da una 
lioni di [ire sterline. 

Pestìi %1 — V Autorità 
ìc esequie per Cavour. 
.. Bukarest 24 — Ieri la popolazione ra­

dunatasi in Campo Silerete in numero 
di 40,000 ha celebrato l'anniversario del 
movimento iiaziórirlò del 1848. Tutti han 
spscritto una petizione chiedente a Cuza 
Puiiibhe, e una nuova legge elettorale 
su /basi più larghe. Regna ordine per­
fottOir— tutto : il : paese è disposto a so­

u 

■La. noUrdcl MonUeur poi , relativa ai ricono­
scimento dei Regno­ d'Italia, e molto chiara cd'e­
jplicita. Non si trovano in essa "neppure le riser­
ve della officiosa Patrie. , colle quali .dichiarava 
che la Francia non intende assumersi' là respon­
sabilità del"nostro passato, ne dei mezzi con CLU si 
ò compita la unificazione nazionale'. Nessuna di. 
queste parole , die dopo tutto sarebbero1 soltanto 
un biasimo di formalità, nessuna di questo parolê  
si trova nella nota ufficiale del MonUeur. 

Due sole dichiarazioni essa contiene: 
l.tì che la Francia declina ogni soladarìetà d'in­

trapreso atte a turbare la pace d'Europa­ Ciò 
vuol dire che se l'Italia attaccherà la Venezia, la 
Francia lascerà, eh' essa • faccia e non, dividerà, la 

non 
Roma. Grammont partirebbe il 30. Il 

Papa ha ripreso le udienze ; ma 
comparve al balcone nell' anniversario ! astensione della "Francia sia' o no'possibile, 
della incoronazione. 

responsabilità dei suoi atti. Tanto mèglio, abbiam, 
detto una volta: tanto meglio, ripetiamo oggi. jS. 
inutile poi indagare se, dato uri tal caso, tale 

j » 1 1 1 n ■ *
 y 

w i m r * 

L 

Il telegrafo ci reca oggi importanti notizie. Ci 
manca il tempo e;lo spazio a dire tutto ciò che 
ne pensiamo. Lo faremo estesamente domani: ba­
sti per oggi un semplice cenno, 

ì nostri lettori si ricordano come, non appena 

2.° che le truppe francesi continueranno ad oc­
cupare Roma, finché gt' interessi che ve le hanno 
condotte non saranno al coperìo con guarentigie 
sufficienti. 

Ih queste, parole non si vede ella chiaramente 
aperta la porta per cui le truppe francesi usci­
ranno da Roma ? 

Oifatti, quali sono gì interessi che furono ad­
dotti, coma prolesto so vuoisi, per occupare Ro­

Garantirc la persona del Papa , e il suo 

fcrcrivéve d'indirizzo­. 
Napoli 26— Torino So. 

L'Imperatale ha 
nosciuto. Vittorio Emmanuele come 

v 

i} Itelia. Notificando 

ma v fiaranurc la persona aei iJapa , e u suo 
si diffuse la voce che il governo francese metteva Po t e r c spirituale come capo della cattolicitò; L'ini­
per condizione al riconoscimento del Rĉ no (rita­l W 0 ^ ' 0 lui MX{) o l'epl^to le cento volte. 
ia, che questo a suavolta­ riconoscesse e «arentìssc ^u e s l 1 (]mii:luc sono & mterc^ ck* devo'10 m ^ 

MonUeur 25 

e 

ri co­
Re 

determina­
tone a Torino, il Governo dell'impera­
tore' ha dichiarato di declinare ogni so­
lidàrièlà d'intraprese atte a turbare la 
pace di Europa,'e che le truppe fran­
cesi continueranno ad occupare Roma , 
finché gli interessi che ve le hanno con­
dotte­, non saranno al coperto con gua­
rentigiò sufficienti. 

Pestìi—L'indirizzo sarà presentato mer­
coledì ali' Imperatore. La decisione se­
prtik fra 
' ' Londra ­— Consolidati 89 5[8 — vendi­

te/borisidère Voli.­ ­ . 
■ ■■'Féerie^Fu annunciato telegralicarnen­

te :Khe­ la règinàd'Ihgh'ilterr^ sta meglio. 
Un proclama deir Imperatore del Ma­

rocéo:­..àntìunoia che è deciso di ade'm­

il potere temporale del Papa, abbiam creduto do­
ver nostro metterli in guardia contro Y assurdità 
di tale ipotesi. ' 

Non è possibile­, abbiam detto, che un ministero l > 
italiano qualsiasi possa mai subire una tal condi­

operti con guarentigie saffìùiehiL 
Quando dunque il regno, d' Italia dia garenzìe. 

suffifeiènli che la persona del Papa sarà rispetta1, 
e che il Capo della Chiesa potrà liberamente 

esercitale nella Cnpitalc Italiana.' il suo poterc 
zione: se lo tacesse, la indignazione nazionale lo j sditolo, le­truppe franasi, cemmnno di occu­
rovescerebbe. all'istante. Siamo andati più in là; ] ìmre homa­
abbiam detto : ò assurdo, è impossibile che llrn­

giorni. 

piére­al trattato colla Spagna. 
Napoli 25 (notte) — Torino ^ 

L* Opinione annucia che Ricasoli co­
nuinicherà probabilmente domani al Par­

ìa " nota della Francia del 15 
corrente, e la risposta di Torino del 21 
inlortìQ al riconoscimento del Regno d'I­
la lui. 

^
r popoli 26 Torino 25 

w 

La Carnei^ dei DoputaU dopo lunghi 
vivi dìbaUimeutì terminò la dî  

sul progetto dell' armanieata 
­ + ­ 1 

ioussicoe 

peralore de' Francesi l" abbia o proposta o impo­
sta: perdile contraria al suo interèsse che lo porta' 
a sostenere nella pubblica opinione degl Italiani 
il ministero Ricasoli ; avendo bisogno dell allean­
za italiana. ■ 

Fummo detti ottimisti o­poggio : ingannavamo 
il paese, vendevamo bianco per nero: abbiam 
tranquillamente aspettato dai fatti la conférma o 
la smentita.. Oggi i fatti danno piena ragione alle 
nostre induzioni ; esse avevano il'Sólo merito dì 
fondarsi sulla logica, che non è né appassionata 
mai, nò dé'clamatrice. '' _ ' ' ■■■■'■­_ 

Non solo il presidente del Consiglio, barone Ri­
casoli, annuncia .che il riconoscimento della Fran­
cia non porterà alcun sacrificio ai nòstri UIÌUTTI 
D'ITALIANI, ma aggiunge ancora chele trattati­
ve colla Francia­per''da questione romana­ sono 
continue. 

Ora quali sono i nostri sacrosanti diritti d'Ita­
liani? Quelli d'aver Roma e Venezia — Questo 
non può mettersi in dubbio, dopo che il Parla­
menta e la Nazione intera li hanno in tutt' i modi 
proclamati. Se non v' è quindi 'alcun sacrifìcio a 
questi diritti , vuol dire che non v*6 noi ricono­
scimento della Francia alcuna riserva né pei* Ro­
ma, uè per Venezia. Non è dando ali Europa i'n­
tera un annuncio così ­importante che un ministro 
qualsiasi possa giuòear di frasi e farsene" schermo 
ad una menzogna — povera menzogna, che avreb­
be tutt* aPpiù* la vita d' un giorno. 

V'ha di più. ­Sulla quistione "romana, disse Ri­
casoli, continuano­le trattative— Se vi sono trat­

Occupare Roma! E laprima volta die% MonUeur­
chiama la permanenza delle truppe francesi in 
Roma col suo vero nome. 

Non possono essere queste garanzie ie basi delle 
l IralMlive continue annunciate dal barone Ricasoli? 

E su questo proposito ricordiamo'ai nostri lèi­
! tori un nostro cartéggio da Torino che annunzia­

va i punti degli' accordi tra Erancia ed ­Italia,' a 
parziale conferma del quale viene la notizia , ri­
portata più sopra, che Francesco Borbone stia ven­
dendo, i suoi palazzi di Roma, checché ne dica 
S. E, il comandante iu capo Chiavone, che clo­
nerà'dì mandarci per mezzo del^uoi anonimi e­
missarìi i suoi proclami e le sue .minacce­dal suo 
Quarlier Generale di Sor a, ov'ebbe la bontà di 
condannarci anticipatamente alla mprte, come ci 
annunzia la graziosa lettera anonima che pubbli 
eheremo domani. 
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BORSA DI' NAPOLI — 26 Giugno 1861. 
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